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Precompilata Iva al via per circa 2,4 milioni di profes-
sionisti e imprese. È attivo il servizio che consente di 
visualizzare il proprio modello 2024, in parte già com-
pilato dall’Agenzia delle Entrate, mentre da giovedì 
prossimo, 15 febbraio, sarà possibile modificare o inte-
grare i dati, inviare la dichiarazione e versare l’even-
tuale imposta. Lo ricordano le Entrate. Spiegando che 
nel corso del 2023 sono 
state introdotte nuove 
funzionalità  sui  regi-
stri  Iva  precompilati  
per permettere l’indica-
zione di ulteriori dati 
utili a elaborare in ma-
niera più puntuale la 
dichiarazione Iva pre-
compilata. Nuovi cam-
pi  consentono  per  
esempio di indicare le 
percentuali di compen-
sazione applicate alla 
cessione  dei  prodotti  
per le imprese che adot-
tano il regime speciale 
dell’agricoltura  e  di  
specificare, nei casi di 
splafonamento, se l’Iva è stata versata con F24. Altre 
implementazioni invece interesseranno le operazioni 
effettuate dal 1° gennaio 2024: i destinatari dei docu-
menti Iva precompilati e i loro intermediari potranno 
scaricare in forma massiva le bozze dei registri Iva 
mensili; i prospetti riepilogativi su base mensile e tri-
mestrale; le bozze delle comunicazioni delle liquida-
zioni periodiche e la bozza della dichiarazione Iva an-
nuale. Il servizio è disponibile per i soggetti passivi re-
sidenti e stabiliti in Italia che effettuano la liquidazio-
ne trimestrale, con esclusione di alcune categorie per 
le quali sono previsti regimi speciali ai fini Iva (come, 
per esempio, le agenzie di viaggio e i soggetti che ope-
rano nel settore dell’editoria). Dentro anche i produt-
tori agricoli e gli agriturismi. Per visualizzare la di-
chiarazione occorre entrare con le proprie credenzia-
li all’interno del portale “Fatture e corrispettivi”.

A
ggiustamenti in cor-
sa  per  i  beneficiari  
dell’Ace, l’Aiuto alla 
crescita  economica:  

saranno utili  ai soli contri-
buenti che, avendo adottato 
in passato un diverso approc-
cio, vorranno correggere l’im-
porto dell’agevolazione frui-
ta. Non serviranno per il futu-
ro, dato che l’Ace è stata can-
cellata  a  partire  dal  2024  
(art.  5,  dlgs  n.  216/2023).  
L’Agenzia  delle  entrate  ha  
pubblicato i proposito quat-
tro recenti risposte ad inter-
pello (di cui tre di generale ed 
ampio interesse) sull’agevola-
zione che, come ricordato nel-
la circolare dell’Agenzia delle 
entrate 2/E/2024, sopravvive-
rà al fine di consentire l’assor-
bimento delle deduzioni pre-
gresse non utilizzate, in pas-
sato, per carenza, di redditi 
imponibili.

Acquisto  di  partecipa-

zioni minoritarie da terzi 
(Risp. n. 33/2024). Una so-
cietà rappresenta di aver ac-
quisito, da un soggetto non 
appartenente al proprio grup-
po, delle quote di minoranza 
di una società già controllata 
(al 60,5%). L’Agenzia è stata 
chiamata a chiarire se l’acqui-
sizione assuma rilevanza ai 
fini delle disposizioni antielu-
sive Ace, con conseguente ste-
rilizzazione  dell’incremento  
del patrimonio netto rilevan-
te. Il dubbio origina dal fatto 
che, a differenza di quanto 
precisato nella relazione al  
precedente dm Mef 4/3/2012, 
quello  in  vigore  (dm  Mef  
3/8/2017) non esclude l’elusi-
vità per l’acquisto extra-grup-
po di partecipazioni. L’Agen-
zia ricorda come le operazio-
ni potenzialmente elusive so-
no solo quelle che veicolano 
flussi  finanziari  all’interno  
dei gruppi, con il rischio di du-
plicare l’Ace. Ciò premesso, a 
prescindere dalla relazione il-
lustrativa, l’Agenzia conclu-
de che resta confermata l’as-

senza di elusività nell’acqui-
sto di una partecipazione (an-
che se tesa ad integrarne una 
già  posseduta)  da  soggetti  
non facenti parti del gruppo, 
così da non operare alcuna ri-
duzione della base Ace.

Decorrenza ACE “inno-
vativa” (Risp. n. 32/2024). 
Una società rappresenta di 
aver chiuso un primo eserci-
zio di durata pari a circa 13 
mesi (3/12/2020-31/12/2021), 
per poi diventare “solare”. Il 
dubbio attiene alla possibili-
tà di fruire della cd. Ace “inno-
vativa” introdotta per il solo 
2021. Se questo vale per i sog-
getti solari, la società eviden-
zia come però la decorrenza 
dell’agevolazione sia fissata 
per il “periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso al 
31/12/2020”, che per la socie-
tà è il 2022 e non il 2021(stan-
te lo sfasamento temporale 
dell’esercizio  sociale).  Nel  
concordare  con  la  società,  
l’Agenzia segnala l’ulteriore 
aspetto, di interesse più gene-

rale, per i soggetti con un eser-
cizio sociale superiore o infe-
riore ai 12 mesi. Solo per i se-
condi e non per i primi ((diver-
samente da quanto avviene 
per l’Ace “ordinaria) si rende 
necessario  ragguagliare  il  
tasso di rendimento noziona-
le “rafforzato” del 15%.

Certificati  di  deposito  
(Risp. n. 31/2024). Una so-
cietà rappresenta di aver sot-
toscritto, con una banca, dei 
certificati  di  deposito  (non  
vendibili, non negoziabili/tra-
sferibili e a rendimento fis-
so). Essa ritiene che tali certi-
ficati non siano riconducibili 
ai valori mobiliari come defi-
niti dal T.U.F (alla cui qualifi-
cazione si  appoggia l’art 4,  
domma 3, del dm Mef Ace del 
3/8/2017) e che quindi non si 
tratti di investimenti in “tito-
li e valori mobiliari” che com-
portano la sterilizzazione del-
la base Ace (anche “innovati-
va”). 

L’Agenzia delle entrate ri-
chiama  la  risposta  fornita  

con la Risposta n. 232/2022, 
quando venne affermato che 
per identificare i citati “titoli 
e valori mobiliari” non è suffi-
ciente fare affidamento solo 
al Tuf o alla relazione illustra-
tiva al decreto Ace. Va opera-
ta, invece, una interpretazio-
ne sostanziale che prescinde 
dalla classificazione formale 
dell’investimento.  A  parere  
dell’Agenzia, le caratteristi-
che dei certificati (conti depo-
sito resi indisponibili a fronte 
di una più alta remunerazio-
ne) portano a qualificare un 
“investimento  passivo”  che  
deve essere neutralizzato ai 
fini Ace (compresa l’Ace “in-
novativa”). Ciò che prevale, 
quindi, è la ratio della discipli-
na (l’Agenzia richiama anche 
quella analoga della DIT) in 
base alla quale è necessario 
sterilizzare la base Ace ogni-
qualvolta l’investimento di-
stolga risorse aziendali e non 
sia funzionale, cioè, al raffor-
zamento  del  patrimonio  
dell’impresa.
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Il dlgs sull’adempimento 
collaborativo e il dlgs sullo 
statuto del contribuente

• L’accesso alla 
cooperative compliance

• Il contraddittorio 
preventivo

• Le nuove garanzie 
nell’accertamento

• La motivazione
degli atti tributari

• Nullità e annullabilità 
degli atti

• Autotutela obbligatoria
e facoltativa
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Per l’Ace aggiustamenti in corsa
Bussola per correggere l’importo dell’agevolazione fruita
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